
Giovedì 21 aprile 1994 Politica "Unità pagina ó 

ATTACCO AL CSM. Previti vuole il «maggioritario» nella giustizia 
Coccia, Amatucci, Bertoni: è una proposta eversiva 

La destra all'assalto dei giudici 
«Arritòriizzare la m 
Cesare Previti, numero due di Forza Italia," propone la 
sua ricetta per la giustizia: «Armonizzare il Consiglio su
periore della magistratura alia realtà politica e separare 
le carriere di giudici e pm». Ed è polemica. Coccia 
(Csm) : «Una proposta eversiva». Amatucci (Csm) : «Si 
realizza il piano di Gellì». Contrari Popolari e Progressi
sti Raffaele Bertone- «Vogliono fare l'asso pigliatutto, e 
giudici conformi ai voleri della maggioranza». 

ENRICO FIKRRO 

• ROMA Tangentopoli è ormai 
lontana. La lotta alla mafia vissuta 
addirittura come un fastidio. Le 
scene strazianti delle bare di Gio
vanni., Falcone e Ffaplp Borsellino 
relegate ncl'passatò.''$ùì rriàg'i'strati 
ipjra una brutta'arial aria di nor-, 
malizzazionc. 0 mègll(j,"'di'«armo
nizzazione con la nuova realtà po
litica». ';• .Sf/' "•'-' • -• -•-:• •.'•-'••• . 
' Da cultore di immagini poetiche 

e tranquillizanti, Cesare Previti, vi
cepresidente Rninvest e legale di 
Silvio Berlusconi, candidato al mi
nistero di Grazia e Giustizia, dise- . 
gna la strategia della maggioranza 
di destra per la giustizia italiana. La 
parola d'ordine è «armonizzare». In j 
primo luogo il Consiglio superiore -
della magistratura, che va rimodel
lato nella sue componenti, fino ad * 
«armonizzarlo con la realtà politica : 
perché non si contrapponga ad cs- ' 
sa- Quindi - ha aggiunto Previti 

per quanto rjguardai membri 
' lì (ì mostrati), e ad una KM 

nel corso di un intervista al Grl -
anche per l'elezione dell'organo di 
autogoverno dei magistrati si pro
ceda con il sistema maggioritario 

' ' ;a-
' c a 

dèi sistema 'elettorale - che 'Previti 
' rièro' iiòriìndica ',• pcr,i^fec£irjriern-

bri laici (nominati dal Parlamcn-
' • » . ' •-.••••-:.-,:#•...• v..v •<: 

. • Avanti, quindi, verso «l'armoniz
zazione», e la separazione delle 
carriere tra giudici e pubblici mini-

\ steri, una misura c h e diversi magi
s t ra t i , per ultimo il procuratore ca-
; p o di Milano Francesco Saverio 

• Borrelli, giudicano l'anticamera 
della sottomissione del pm al pote
re esecutivo. «Ci sono resistenze di 
una parte della magistratura - ha 
detto fiducioso Previti - ma le su
pereremo». La'maggioranza vuole 
controllare i magistrati' L'esponen
te di Forza ltalaia smentisce «Le 

.'.', preoccupazioni di Borrelli sono ec
cessive, non sono queste le norma- , 
tive che costituiscono il presuppo-

• sto di situazioni che nessuno vuole • 
, ' ipotizzare». Tutt'altro, l'intenzione ; 
•'' del futuro guardasigilli è nettamen
ti te contraria: « Mantenere al pubbli-
7 co ministero quella autonomia in 
'questi decenni minacciata da una ' 

eccessiva politicizzazione dei ma
gistrati». : ..>..•• •;;, ,'. •:••:.,:•.•..-.> • , 

Fin qui la ricetta di Previti, ma : 
nella maggioranza c'è chi ci pren
de gusto e vuole osare di più. Il Par- ; 
lamento, è l'opinione del capo-

' gruppo dei senatori di Alleanza na- ' 
,' zionale Maceratìni, ; al massimo 
• f legga il vicepresidente del Csm,; 

':• glhattiitfiernbri. Uci-safaujja,scelti 
dnJ:*JSc^i^ia>iuisk>t»àte.Vtóien.sc. 

7 dal Consiglio superiore dejruojver-
; sijàj?;daLCpfl5Ìg!lo.D»«ièrialeìjdel-
; l'istruzione. Una sorta di camera 

dei fasci e delle corporazioni al po-
. sto dell'attuale Csm. Che va svuota-
7 to di contenuto politico, secondo 
':'. l 'esponente, di destra. Ma se la 
7 maggioranza di governo promette .' 
7 armonizzazione, nelle stanze del -
,'., Consiglio superiore e negli uffici, 
i giudiziari il timore è quello di una 
[ normalizzazione che procede col 
. '.passo lento-e inesorabile del car-'. 
••'. rarmato. «È allarmante che nella ; 
.': prima uscita sulle politiche istitu-1 
,:, zionali vengano fatte affermazioni ' 
' così gravi» Franco Coccia è uno 

dei dieci «laici» del Consiglio supe

riore, e non nasconde fastidio e • 
rabbia: «Queste prese di posizione 
denotano o una assoluta ignoran
za del ruolo del Csm, o la delibera- ,'. 
ta volontà di ridurlo a mera appen- , 
dice della maggioranza annullan
done le funzioni di garanzia. Posi- -
zioni gravissime, che mai sono sta- .. 
te avanzate nella storia del Paese ; 
dalla costituzione del Consiglio in ". 
poi. Sono dichiarazioni eversive». 

«Sull'armonizzazione sono d'ac
cordo - dice Alfonso Amatucci, / 
magistrato e membro del Csm - si 7 
tratta solo di intendersi sul signifi- ; ; 

cato. Il magistrato deve essere ar- s 

monico solo con la Costituzione e ; 

le leggi della Repubblica. Ma qui il.-' 
problema vero è cb<ìtì£,W*tafttà " 
di procedere ad urt&ipfttartfeiliftr- . 
•malizzazione del molo-dei giùdici.' "". 
Perché • il ; magistratQ;;.&f,l7u)#na •'. 
spiaggia per il cittadino anche con- '• 
tro le prepotenze del potere politi
co. Se il magistrato perde indipen- : 
denza, il cittadino è senza tutela». 

. Amatucci ha ancora nella mente il '[ 
ricordo della battaglie per l'auto-

, nomia della magistratura combat
tute a palazzo dei Marescialli, ri
corda memorabili sedute in difesa 
di giudici come Agostino Cordova, 7 

, Giovanni Falcone e Giancarlo Ca- . 
selli. Giudici di prima linea. «Non -, 

' mi posso sottrarre - dice - all'im- ... 
pressione che si stia.realizzando il .: 
piano di rinascita democratica di 
bcio Celli e della P2. 

Contro la proposta di Previti, 
Massimo Brutti, senatore progressi
sta: «In un sistema istituzionale nel 
quale il Parlamento e eletto col 
meccanismo maggioritario, occor
re rafforzare le istituzioni di garan
zia e garantirne il pluralismo. Il 
Csm è un'istituzione di garanzia 
dove non c'è un problema di go
vernabilità». Anche Brutti, ex mem
bro del Csm, sente puzza di nor
malizzazione: «Quando in Italia ha 
prevalso un orientamento autorita
rio il pluralismo della magistratura 
è stato sempre un bersaglio, il fa
scismo, non • dimentichiamolo, 
sciolse l'Associazione nazionale 
dei magistrati». Dura replica anche 

la proposta di Previti.' «Se vogliamo 
assic^iajSjaJlaJj^istgmrajl'jjjdi-
pendenza é l'autonomia, valori e 
principi riconosciuti dalla Costitu
zione, essa deve rimanere fuori da 
ogni conflittualità politica». ••-••• 

La verità, aggiunge Raffaele Ber
toni, ex presidente dell'Anm, oggi 
senatore dei Progressisti, «è che 
Proviti non conosce cosa è il Consi
glio superiore della magistratura o, 
evidentemente, tende a sostituire 
al sistenma ; della • lottizzazione 
quello dell'asso pigliatutto. Previti e 

, la destra pretendono che la magi
stratura assuma un atteggiamento 
politico conforme a quello della 
maggioranza».., 7. , J7 ; , ' . , " 

Un siluro alla candidatura Previti. «L'attacco al Csm? Deve essere un equivoco» 

Urbani: nm voglio awocatì 
Giuliano Urbani, ideologo di Forza Italia, non esclude 
la sua presenza in un ipotetico governo Berlusconi, ma 
si definisce un «tappabuchi a disposizione di un proget-, 
to». In questa intervista accredita l'importanza strategi
ca dei movimenti al centro di Berlusconi che ritiene 
«simmetrica» al dibattito aperto a sinistra. Per la compo
sizione del futuro governo: «Né giudici né avvocati al 
ministero della Giustizia» ' V 7 . v 

LUCIANA D I MAURO 

• ROMA. On. Urbani cosa pensa 
delle dichiarazioni di Proviti, secon
do II quale II Csm deve essere «un 
organismo rappresentativo della 7 
realtà politica del paese»? 
Il Csm è l'organo di autogoverno 
della magistratura. Deve esserci 7 
stato qualche equivoco, Previti 
non può aver detto una cosa si- -,. 
mile. Detto ciò il problema del si- 7 
stema elettorale del Csm esiste, ;. 
ed è tra le cause del cattivo fun- ' 
zionamento della magistratura. È l 
un sistema che favorisce le cor- 7 
renti e pertanto si viene a deter- .-
minare una similitudine tra mo- i 
delli di autogoverno e modelli di 7 
competizione partitica. ' "" '.' " • ' r 

Ieri Berlusconi è stato sentito ; 
come testimone dalla procura di 
Torino, era accompagnato dal-
l'avvocato Proviti che, poche ore ' 

' dopo, come senatore di Forza .• 
' Italia si è Incontrato con II pro

curatore di Torino, il dottor Mad- '<: 
dalena che è anche segretario ..." 

' dell'Associazione nazionale del f. 

magistrati. Il home di Proviti è 
' circolato anche come probabile ,: 

ministro della Giustizia. Non le 
sembra un'Incredibile sovrappo
sizione di ruoli? -

SI e soprattutto bisogna che noi 
evitiamo in tutti modi questo tipo 
di confusione di ruoli. Non credo : 

che in questo momento il mini
stro della Giustizia debba prove-. 
nire dalle file dei giudici o degli ' 
aWOCati. .'_ • ' *••- •• • 1 • ;•••;-•• .... -

Perché avete aperto al centro, 
temete un governo troppo sbi
lanciato a destra? 

La preoccupazione maggiore è 
che la competizione politica si 
svolga al centro. La nostra demo
crazia in questo momento ha un 
elettorato di centro sottorappre
sentato per effetto del'maggiorita-
rio, è naturale porsi il problema 
dei centro. Vaie per noi e vale per 
la sinistra che a quanto vedo di
scute appunto sul rapporto con il • 
centro, il discorso è simmetrico. È 
positivo il fatto che sia i progressi
sti sia il polo delle libertà e del 
buon governo si contendano il 
centro, cosi facendo si rafforzano 
le mezze ali e le democrazie libe

rali funzionano dove le mezze ali 
sono forti, \; •:. . . -

La scelta della prova di forza per 
l'elezione dei presidenti della 
Camera, In particolare al Sena- -
to, non è In contraddizione con 

" la prospettiva di un ampllamen-
' to della maggioranza? , ••? 

• No, perché bisogna considerare il 
1 punto di partenza, e cioè il con-
sociativismo. Una -. candidatura 
istituzionale avrebbe negato la li
nea di tendenza innovativa. Non \ 
è un caso che al Senato siano sta
ti candidati due tipici campioni 
della mezze ali. Insomma chi ha 
vinto non sarebbe stato diversissi-
modachi ha perso. .«-••<••• -

Lei è un sostenitore del doppio 
turno previsto anche dal pro
gramma di Forza Italia, Berlu
sconi a quindici giorni dal voto si : 
è convertito al turno unico. Non 
si è sentito sconfessato? , 7 

Ho parlato con Berlusconi dopo 
la Convention dei «riformatori», 
ne ho tratto l'impressione che lui ;. 
abbia voluto dire che la legge . 
elettorale va cambiata, e sarebbe 
un progresso già l'eliminazione 
della quota proporzionale. Tanto 
è bastato per far scattare in piedi 
la platea radicale. ";^; -••••-••• •—• 

Il turno unico secco non dispia
cerebbe proprio a quel centro a 
cui volete guardare? . 

lo resto favorevole al doppio tur- ; 
no perché non costringerebbe a : 
fare alleanze eterogenee, troppo ; 
elettorali e poco politiche, invece '•" 
di due schieramenti ne produr- : 
rebbe quattro. Il secondo vantag
gio è che favorirebbe l'afferma
zione delle mezze ali e personal

mente penso che sarebbe conve
niente anche per Forza Italia. : 

Voi di Forza Italia fino a che pun
to pensate che vada cambiata la 
Costituzione? 

Ci sono due ipotesi: una di revi
sione costituzionale e una di ri- '' 
forma della Costituzione. Nella -
prima ipotesi resta valido in no
stro programma che prevede il ' 
semipresidenzialismo e il doppio '• 
turno. Verso la seconda ipotesi 
spinge la Lega e noi accediamo 
alla sollecitazione di Miglio. • • ,-;•• 

Per approdare a cosa? ••• 7 7 
Semplicemente a che il governo 
dia vita ad una commissione per 
la riforma della Costituzione in 
senso federalista. Noi siamo di
sponibili, anche se devo aggiun
gere che io non ho ancora capito ' 
cosa intenda la Lega per modello . 
foderale. In ogni caso non siamo 
tiepidi, ma contrarissimi a mette
re in discussione la Repubblica 
italiana che deve restare una e in
divisibile. Per quanto riguarda le 
modifiche costituzionali noi dob
biamo seguire le procedure per- . 
viste dall'articolo 138. Tuttavia 
non ritengo un male che sia il go
verno •• ad assumere : l'iniziativa • 
della proposta di un progetto di . 
riforma, l'alternativa è la bicame
rale e ne abbiamo già avute due. . 

Per questa via potreste cambia
re la Costituzione a colpi di mag-

• gioranza, non crede giustificato 
' Il timore delle opposizioni di un 

uso plebiscitario del referendum 
previsti dal 138? 

Capisco questo timore e come li-' 
beralc sono particolarmente sen
sibile alle procedure di salvaguar

dia delle opposizioni. Non credo 
al pericolo di un uso plebiscitario 
dei referendum. Questo avviene 
nei paesi spaccati in due. Non ne
go che qualche .pericolo di que
sto tipo esista, ma se sia la mag
gioranza che la minoranza sono 
entrambe centripete, questi rischi 
si riducono al minimo. A sinistra 

• il dibattito vero è su come vincere 
la prossima volta,. simmetrica
mente i movimenti di Berlusconi 

. sono tutti orientati verso il centro. 
Voi sapete che la sinistra ha per
so perché si è fatta sfilare i voti 
degli elettori di centro. Se en-

. trambi inseguiamo il voto del si
gnor Rossi che è un moderato, 

, l'esito plebiscitario è scongiurato 
perché il signor Rossi non vuole 
la sopraffazione delle minoranze 

E sul diritti civili cosa mi dice? 
, Non è un mistero che nella vo
stra maggioranza ci siano forze 
che hanno contrastato II divorzio 
e che vogliono rivedere In senso 
restrittivo delle libertà la legi
slazione sull'aborto. . - ' . , . . 

: Noi di Forza Italia siamo sensibi 
lissimi a queste tematiche, ne fa 
fede il nostro rapporto con i radi 
cali. Questi temi appartengono 
alla coscienza liberale e anche a 
quella del moderatismo che si è 
emancipato : dalla - Democrazia 
cristiana in senso liberale. Inoltre 

• con il processo di secolarizzazio
ne è venuta-meno l'egemonia 

' cattolica. Sto parlando di Forza 
Italia, : naturalmente, so che-la 
presidente •: della Camera "ha 

. espresso idee diverse, ma le la
scio a lei. ' .. 

Di Pietro svicola 
«Io ministro? 
Non conosco Berlusconi» 

SILVIO TREVISANI 

•1 MILANO. Il giorno dopo Pinco- : 

ronazione elettronica Antonio Di. 
Pietro è nervoso. Sarà la stanchez- 7 
za. ma forse sono anche i giornali
sti che come mosche ronzano at
torno alla stessa domanda: è vero 
che diventerà ministro nel governo ,-' 
Berlusconi? «Non ho mai incontra- : 
to, conosciuto, né parlato con Sil
vio Berlusconi - risponde secco il 7 
pm più teleripreso d'Italia - . In più .-
ogni mia dichiarazione su questo " 
argomento - verrebbe < - fraintesa. .' 
Inoltre sarebbe inopportuna, nel -
momento in cui devo trarre le con- • 
clusioni in un processo che vede • 
coinvolte-.persone che >oaoi anco
ra in Parlamanlo». Insistanoli colla-
ghi: ma se Berlusconi le telefona' 
«FigunareiociHse parlo.'di governo • 
durante un processo. Basta. Volete 
a tutti i costi fare un titolo su di me». " 
Ma se... « Ripeto: basta con la teoria 7 
dei se. E poi volete sapere la verità? ; 

Berlusconi * secondo me non ci 
pensa nemmeno». ?» --• !.,•••<•••-'• '••••>• >".•; 

Di Pietro è veramente infastidito 
e riappoggia occhi e testa sui dia
grammi del processo Cusani. P o e - ' 
vamo aspettarci risposte dive •se? -
Conoscendo Di Pietro certo che : 
no. Ma il tam-tam è ossessivo e . 
continua, si sposta dall'aula e si in- " 
fila in altre stanze. Dove si parla di , 
giusta ambizione, della fine di un • 
ciclo: e dove ti ricordano che persi
no il processo Cusani. telematica a 
parte, sa ormai di vecchio. Certo, , 
l'ambizione è una molla potente e 
in questo caso si incastonerebbe 
perfettamente nei disegni e nei so- >. 
gni del Cavaliere, gli risolverebbe ... 
un sacco di problemi. Soprattutto • 
di equilibrio con gli alleati di gover
no: chi avrebbe mai il coraggio di 
opporsi pubblicamente alla nomi
na del magistrato più amato d'Ita
lia? Non è un segreto. Berlusconi ci 
pensa seriamente sin dal giorno • 
dopo le elezioni. Anche se ieri po-

Fotogramma 

meriggio l'uomo di Arcore ha ri
sposto via agenzia dicendo: «Di 
Pietro? Mai corteggiato. Se qualcu
no ritiene che io abbia capacità di 

.questo tipo, abbia chiaro che le 
spendo solo in direzione dell'altra 
metà del cielo». Uomini veri. E ag
giunge: «Non l'ho mai incontrato 
personalmente. E visto come van
no le cose è bene essere contenti 

.cosi.» . • . • •• 
Problema risolto? Berlusconi di

ce tutta la verità? Probabilmente i 
tempi non sono ancora perfetta-

, mente maturi e i problemi - più 
grandi del previsto all'interno della 
destra.,Non è un segreto infattì.che 
Umberto, Bossi abbia' piistp^ n'<*i 
giorni scorsi, veto all'ingresso di un 
qualsivoglia^ magistrato nella com
pagine governativa. E cfaìtra "parte 
può Antonio Di Pietro entrare in un 
governo dove quasi sicuramente 
uno dei vicepresidenti si chiamerà 
Umberto Bossi7 Un leader di parti
to che lo stesso Di Pietro potrebbe 
molto tranquillamente rinviare a 
giudizio già nei prossimi giorni per 
finanziamento illegale? Nel prosie
guo della sua requisitoria, Di Pietro 
affronterà infatti anche la vicenda 
dei 200 milioni ricevuti da Patelli, 
l'amministratore della Lega, da 
parte di Carlo Sarna. Molte cose 
dunque • si • capiranno già oggi, 
quando ascolteremo toni e argo
mentazioni del Pm su questo illeci
to. '- v , ..:-; •'. .-• .• •; '• 

.. Infine va però segnalato un sin
golare e divellente episodio di ieri 
pomeriggio al processo: alle 17 e 

-10 Antonio Di Pietro, visibilmente 
affaticato, ha chiesto l'ora al presi
dente Tarantola e quindi toglien
dosi con gesto stanco la toga ha 
esclamato: «Chiedo - una pausa. 
Non ce la faccio più. Giuro che un 
lavoro cosi non lo faccio più». Un 
lapsus freudiano? Speriamo pro
prio di no. -

Lunedì 25 aprile 
con l'Unità 
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